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NELL'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLE FOSSE ARDEATINE 

Domani tutto il popolo romano 
ricorderà il sacrificio dei suoi 335 martiri 

Alle ore 18 a Piazza Porta San Paolo avrà luogo un grande comizio unitario indetto dalle 
associazioni combattentistiche e partigiane — L'invito dell' U.D.L ed il servizio A.T.A.C. 

E' foc i l e d i m e n t i c a r e , buttars i 
i l passa to dietro le spa l l e e an
dare incontro ad ogni n u o v a p r i 
m a v e r a con n u o v i umori, nuove 
speranze e attese. Sarebbe anche 
sciocco recriminare, do lers i m o 
ra l i s t i camente d i u n o stato d'ani
mo che la vita stessa c'impone 
con le sue legai salutari. Ma s u l 
le sog l i e de l la primavera, ogni 
anno, una data ci ferma il 24 
marzo, ci afferra alla gola e d 
d i c e : .Ricordaci che a R o m a ci 
fono state le Ardeatine. 

Chi, se non colui che in modo 
definitivo ha sost i tui to a l suo cuo
re d'uomo il m e c c a n i s m o i m p l a 
cabi le d e g l i interess i / oz ios i , p o 
trebbe rifiutare d i fermarsi, di 
ascoltare la voce severa della co
scienza e di rievocare u n passa to 
cosi doloroso, m a così dec i s ivo? 
E' certo d i e chi ha veramente 
vissuto quei g iorni , otto anni fa, 
non crederà mai che essi possano 
uscire dalla sua vita, d i v e n t a r e 
il freddo e inerte res iduo d i u n a 
esper ienza ormai chiusa. 

Siamo arrivati a l l e A r d e a t i n e 
attraverso le giornate dell'8 set
tembre,. E' la pr ima cosa che non 
dobbiamo d iment i care . Non d i -
mentichereiiio le ore febbri l i di 
Porta San Paolo, i pr imi comiz i 
a Tes tace lo e a Trastevere attor
no al tricolore, l'aitesa de i vo
lontari per un car ico d'armi che 
non doveva mai arrivare, quei 
pover i c a n n o n c i n i de l R e g i o Eser
cito ai piedi della Piramide di 
Caio Cestio, e i nostri carri a r 
m a t i inch iodat i s u l l a v i a O s t i e n 
s e ; e la demoralizzazione d e i sol
dati abbandonat i da i Comandi, la 
disperata resistenza dei pochi cit
tadini in borghese che erano r i u 
sc i t i a procurarsi un'arme dopo 
che era stato impedito con la vio
lenza e con l'inganno l'armamen
to in m a s s a de i vo lontar i , l ' ango
sc ia d i ttitti i romani quando i 
t e d e s c h i r iapparvero da padroni 
per le strade della città. Roma 
era caduta, e sapevamo che pote
va essere salvata. Per questo era 
rimasto in tutti no i , insieme allo 
sdegno per il t rad imento , un umi
liante senso di impotenza che 
doveva essere cance l la to se vo
levamo r iconquis tare l 'esercizio 
de i Tjostri p i ù elementari diritt i 
u m a n i . Sentivamo che non basta
va maledire la vecchia c lasse d i 
r igente che aveva condotto il Pae
se allo sfacelo, ad una condizio
ne in cui n e s s u n o p o t e v a p i ù e s 
sere s i curo di nu l la , e l 'avvenire 
n o n aveva prospettive. Non ba
stava maledire. Nessuno poteva 
salvarsi, se non fossimo riusciti 
a salvarci da noi. 

Trovammo in questo modo la 
strada de l l 'uni tà e de l la lot ta . Non 
Ju facile a l l ' in iz io s u p e r a r e l e 
antiche diffidenze, { sospetti e 
gli sterili preg iudiz i c h e d i v i d e 
v a n o cattolici e comunisti, libe
rali e socialisti, monarchici e 
repubbl i can i , intellettuali e o p e 
rai , borghesi e proletari. Afa tut
to in quel periodo ci sospingeva 
ad abbattere i fittizi s ipar i c h e 
t e n t a v a n o ancora d i oscurare In 
reale sostanza dell'interesse co
mune. E a strappare gì» ultimi 
brandel l i di ogni s ipar io p r o v v e 
d e v a po i la cieca ferocia d e l l e 
belve naziste. Quando una i: Ot
t i n o aprimmo un giornale e l e g 
g e m m o i n o m i d e i p r i m i d i ec i 
fucilati « secondo le leggi del
l'Esercito g e r m a n i c o », ognuno di 
noi c o m p r e s e che la lotta n o n 
a v r e b b e a v u t o l imit i d i c lasse e 
d i partito, e che non avrebbe 
avuto esclusione d i colpi . A c c a n 
to a Vittorio M a l t o z i , veccìiio 
operaio c o m u n i s t a r e d u c e dal la 
Spagna repubblicana, accanto a 
Giorgio Labò, g i o v a n e intellet
tuale comunista, appena uscito 
dall'Università, erano caduti cit
tadini di altri part i t i , di altre clas
si sociali, che da soli, per altre 
vie, erano arr ivat i alla lotta, c h i a 
m a t i dalla loro coscienza, dalla 
volontà dì riscattare la l ibertà e 
l 'avven ire de l la g e n t e italiana. 
Non c o n o s c e v a m o i loro volti. via 
erano caduti con i nostri compa
gni che avevamo appena lasciati 
a un angolo di strada, con M a l , 
lozzi, alto ed emaciato, dall'anda
tura claudicante, ma da l l ' an imo 
temprato a tutte le ba t tag l i e , con 
Labò, piccolo e rotondo, dal fre
sco sorriso che s'apriva sulla sua 
sciarpa rossa verso una vita ric
ca dì tutte le promesse; con loro 
erano caduti tutti gli altri che 
non conoscevamo, ma che ci «i 
erano rivelati fratelli e compagni, 
e che con il loro sacrificio l'inci
tavano a proseguire e ad i n t e n s i 
f icare la lotta per la salvezza di 
tutti. 

Perchè su tutti si abbatteva 
la rabbia nazista, sul combatten
te come sull'inerme c i t tad ino 
razziato per strada e sulla sita 
donna che v e n i v a trucidata s e 
non riusciva a trattenere un gri
do di dolore e di protesta. Anche 
Teresa Gullacci, la popo lana u c 
c i sa con la creatura che portava 
ancora in grembo di fronte a una 
caserma di viale Giulio Cesare. 
d i n a n z i ag l i occhi del marito raz
ziato, è caduta sulla strada delle 
fosse Ardeatine. 

Coloro che furono scelti peT 
l'orrendo massacro d e l 24 marzo 
non furono soltanto le vittime per 
una audace e gloriosa a z ione d i 
guerra; furono anchr i deputati 
della resistenza romana alla pri
ma Costituente del nostro ri
scatto. Essi testimoniarono per 
tutti che Roma voleva vivere li-

hanno insegnato quali sono i va* 
lori umani in cui d o b b i a m o cre
dere e c h e d e v o n o ad ogni costo 
essere difesi. Quante volte ave
vamo discusso d e l v a l o r e de l la 
p e r s o n a l i t à u m a n a con Romualdo 
Chiesa, i l g i o v a n e e m i t e studente 
cat to l i co che c r e d e v a in Dìo e 
n e l P a p a m a aveva imparato an
che a d apprezzare l'energica de
cisione dei c o m u n i s t i n e l difen
dere i concre t i valori della nos tra 
realtà terrena? Romualdo ci la
sciò per sempre alle Fosse Ar
deatine, ma i l significato della no
stra i n t e s a n o n p u ò più, essere 
revocato in dubbio. E Fiorentini. 
l'umile operaio d i soccupato d i 
TOT Pignattara, che non s i era 
lasciato a v v i l i r e da una vita di 
stenta e di miserie e generosa
mente si era offerto per le az ioni 
p i ù rischiose, non ci ha anch'egli 
insegnato con il suo sacrificio 
alle Ardeatine g u a i è i l va lore 
concreto della per sona l i tà u m a n a ? 
Ma tutti, l'ufficiale monarchico e 
lo studente r e p u b b l i c a n o , l 'ope
raio comunista e l'intellettuale 
azionista, ci hanno insegnato 
qualcosa che n o n ci sarà più le
cito d i m e n t i c a r e : c o m e s ia p o s 
s ib i l e , q u a n d o è necessario, su
perare tutte le differenze per 

unirsi nella difesa d i un fonda
mentale interesse c o m u n e d a cui 
d i p e n d a la salvezza o la rov ina 
d i tutt i . 

Otto anni ci s eparano ora dai 
sacrificio d e l l e F o s s e A r d e a t i n e , 
lunghi ann i che ci h a n n o portato 
nuove preziose esperienze, nuove 
lotte e n u o v e c o n q u i s t e , i n s i e m e 
a molte delusioni, e ancora nuove 
speranze e n u o v e cer tezze u m a n e . 
Ma dovremo attendere un n u o v o 
8 s e t t e m b r e p e r c h è tutti ricono
scano la va l id i tà d e l l ' i n s e g n a m e n 
to che ci hanno affidato i martiri 
della Resistenza? Per fortuna i 
morti delle Ardeatine hanno la
sciato i vivi delle Ardeatine, co
loro che sapranno ricordare. La 
vecchia classe dirigente, che t r o p 
p e prove ha ormai dato di non 
saper preparare altro che n u o v e 
catastrofi, agita ancora queg l i 
s tess i spettri di una tattica con
sumata che non riuscirono ad in
gannare e a d i v i d e r e » martiri 
delle A r d e a t i n e . Q i i c . . . spettri 
non potranno essere p i ù richiama
ti in vita, ti h a dispersi la Resi
stenza, non potranno i n g a n n a r e 
co loro c h e n o n v o g l i o n o m a i p i ù 
p e r i l nos tro Paese altre Fosse 
Ardeatine. .. . . . , . , 

VALENTINO GERRATANA 

PER NON ESSERE TRASFERITO DA SALERNO 

Un deficiente si accusa 
d'aver ucciso Annarella 

Depositata la sentenza per Lionello Egicli 

Una ser.sjZ'onale notiz'a è stata 
diffusa ieri da alcuni giornali: un 
pastore dcte.iuto nel ' t cai ter. di 
Salerno avrebbe confessato d! es
sere l'uccisore di Annarella Bracci. 

Una rapida inchiesta ha però per
messo d i accertare che la realtà — 
secondo informazioni delle autori

al r innovamento democratico tiri
le strutture su cui si regge lo 
sfruttamento capitalistico della so
cietà italiana, più ipocrita nell'in-
vocare la carità cristiana per co
prire le SIIP magagne, più insolen
te nel capovolgere la verità dei 
fatti a esclusivo vantaggio di po

ta di poli7;a — sarebbe as.^ai dr .er - 'sizioni politiche personali, più 
sa. Infatti un detenuto del le carce-i pronto nel coprire con una men-
ri di Salerno, per evitare di essere | zogna più grande una serie di 

dell'Alta j menzogne minori, più avido nel 
tradurre l'influenza politica e re-

simo-
che 

pazienza del popolo sia illimi-
ata e che non venga il giorno in 

trasferito in Un carcere 
Italia avrebbe escogitato 
d iente d: 
t 
ma 
autore <1 

.alia avrebbe escogitato ! e K p c - | i , n d , l r r e l'influenza politica e 
liente d: 'ridurre ur. altro detenu- j iìfJinsa in miliardi prebende «ir 
o, tale Esposito, stia internato nel \ nuj> pj„ stupido nell'illudersi i 
na-Kcom'o ri; Nocera. a conferàrM j ; a pazienza del popolo sia «Hi 

quel del i t to . 
E detenuto -r^rava che. con l a , r i u- tutto terrà richiamato, ecc. V. 

pr^. bilit*. d- e<~erc chiamato a de-1 Gli imputati sono assistiti da l -

t_ . r— T# —TI— ?•*»«*-« s*is«* 10 
t /CfU «•• «•**•*• *•**•-*• • • — *-• — • —- *— ** 
forze invis ib i l i d i u n popo lo con
dotto alla rorina non potevano 
essere sopraffatte da una bruta
le macchina di guerra costruita 
per soggiogare l 'umanità . 

7 martiri delle Ardeatine c i 

porre In vcMe di test'mor.e. avreb
be potuto ottenere di r ima-ere a 
Salerno. La Procura della Repub
blica e la direz : one del le carceri 
dir ìrarano che l'Esposito è un po-
\ e r o deficiente. 

Ieri, in ta - 'o . è *tata depositata 
alla CaneeJ'ena della I Sezione 
del'a Corte d'A«si-*e (Poesia*. Sc iau-
rìone). la sentenza rì^uarda-te la 
assoluzione d- L'onel'o Egidi per 
jnsuflcierwa di o-nve. Nella sen
tenza. che cons's di sessanta p a 
gine. gli e!emept, d- rinvio a Riu-
diz'o ver coro r t- miti fondati, ma 
si o v e n a rr> t ': indizi non pos 
sono er*c*-e **a =o'; r:t"nutl miffl-
cien»! ner nfTe-rr,--e !-: r e s n e s a -
bUità dev' imputato 

La sentenza .«ti diffonde molto 
sull 'ambiente di miseria r.el quale 
v iveva la rxv. era Annarella e con
clude e*cTuder.do che 'a madre 
della bambina abbia potuto avere 
i n a qualsiasi partecipazione n«!-
l'omic^d'o air-h*" n u » V mandante 

l'avvocato prof. Giuseppe Sotgiu e 
dall 'avvocato prof. G :ul!ano Vas
salli 

Violento scontro 
t r a u n a m o t o e u n « 1 1 8 » 

Alle 17.30 dt Ieri, In via Appin An
tica. «D'altezza del bivio della Pigna-
toni. la motocicletta condotta da Al
do RomlflJoH. abitante in via dal 
Fiume. 13. al è scontrata con un au
tobus della linea «118» pilotato dal
l'autista Enrico Mianl. Il Romlfllnll 
è rimasto gravemente ferito. 

Le celebrazioni 
Come già annunciato, ed inizia 

Uva dei Comitati Provincial i de l la 
Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, dell 'Associazione Combat
tenti e Reduci, del l 'Associazione 
Naz. Partigiani d'Italia e de l la F e 
derazione Nazionale Associazioni 
Partigiane, avrà luogo una so lenne 
commemorazione dei 335 italiani 
barbaramente trucidati dai nazi
fascisti il 24 marzo 1944. 

N e l pomeriggio, a l le ore 18 a 
Porta S. Paolo, per l e quattro A s 
sociazioni Combattentistiche, i l sa
crifìcio dei Martiri verrà r ievocato 
dall'on. prof. a w . Carlo Manes, 
del la Giunta Nazionale del l 'Asso 
daz ione Combattenti e Reduci e 
dalla dott.ssa Joyce Lussu, de l 
Consiglio Nazionale de l l 'Assoda 
zione Partigiani d'Italia, medagl ia 
d'argento al Valor Militare del la 
Resistenza 

Fra le varie manifestazioni a b 
biamo notizie de l l e seguenti: Sta' 
mane al le ore 11 parlerà a S. L o 
renzo, Sbardella, de l l 'ANPI Nazlo 
naie; altri oratori de l l 'ANPI pro
vinciale terranno analoghe c o m 
memorazioni a Porta Cavalleggeri , 
Appio e Ostia Lido . 

Per domattina U nucleo partigia
no del l 'ATAC ha indetto due com
memorazioni: la prima a l le ore 7 
al deposito S. Paolo , d o v e parlerà 
Ninci, la seconda e l l e 10, presso la 
direzione In P. Monte Martini, d o 
v e i l dott . Licata, V i c e Pres idente 
dell 'ANPI, commemorerà tutti 1 
partigiani Caduti del l 'Azienda. 

Sempre a l l e 11 di domani Rena
to Cianca parlerà al le maestranze 
de l Mattatoio. 

L'Unione Donne Italiane invita 
da parte sua le proprie aderenti 
a partecipare alla manifestazione 
di domani a Porta San Paolo e di 
raccogliere fiori fra la cittadinanza 
per recarli alle Fosse. 

L'ATAC rinforzerà la l inea au
tobus 218 in partin?a dal Piazzale 
del Colosseo. 

DOMANI A PALAZZO MARIGNOU 

Presidi e professori a convegno 
sulla situazione degli Istituti 

La attuazione di «stremo disagio 
delle scuole statali romane, dovuta 
alla costanti deficienza di locali, in
dusse — nello scorso dicembre — un 
gruppo di Presidi «d insegnanti a 
promuovere un pubblico dibattito sul 
temai e I bisogni dell'edilizia scola
stica a Roma». 

Nel corso della riunione — che si 
tenne nel locali dell'Associazione del
la stampa romana, sotto 11 patrocinio 
del Sindacato Cronisti — venne dele
gato ad un gruppo di presidi, diret
tori didattici e Insegnanti l'incarico 
di farsi promotori di un'azione orga
nica per richiamar* l'attenzione del
le autorità sulla dolorosa situazione 
dolla scuola. Nacque, cosi, U « Co
mitato per l'edilizia scolastica » che, 
studiate le condizioni della scuole an
cora occupate dagli sfollati e sini
strati di guerra e esaminate le pos
sibilità del bilancio del Comune e 
della provincia, formulò un plano di 
richieste minime ed un plano di pro
poste che riguardavano le soluzióni 
più lontane ma non meno necessarie. 
da sottoporre alle competenti auto
rità. 

Nel cinque punti fissati dal Comi
tato. Infatti, si chiede: 1) lo sgombe
ro del complessi scolastici occupati; 
2) l'acceleramento dell'inizio del la
vori per le costruzioni scolastiche già 
deliberate dal Comune nel ISSO; 
31 una decisione consiliare del Co
mune di Roma che Assi una somma 
annua di almeno due miliardi per 
costruzioni scolastiche ed acquisti di 
editici da adibirsi a scuole, per poter 
almeno contenere il normale ritmo 
di accrescimento della popolazione 
scolastica; 4) la concessione urgente 
di un mutuo alla Provincia per la 
i'o-.truzlone di un liceo scientifico • 
di un Istituto tecnico; S) richiamare 
l'attenzione sul bisogni e le deficien
te della scuola nella capitale nel 
quadro dell'auspicata legge speciale 
per Roma. 

Proposte sensate, dunque, che mi
rano soprattutto a sanar* in parte 
le tragiche condizioni In cut versa 
la scuola. Condizioni che possono 
riassumersi per 1 vari tipi di scuola. 
nel seguente quadro. La scuola ma
terna, mentre ha una ricettività di 
circa 9.000 bambini, ne dovrebbe ac
cogliere circa centomila; la scuola 
elementare deve limitare l'Insegna
mento solo a 110 mila bimbi sul V70 
mila aventi diritto perchè ha un de
ficit di 2.750 aule; la scuota media 
funziona per il !'3 per cento con i 
doppi di turni di lezioni; la scuota 

di avvtamemto per 11 M per cento ma 
doppi turni di lezioni; gli istituti 
tecnici funzionane par i l 99 per cc&. 
to con doppi turni • 1 due Iteti «ci*** 
tifici, con un* popolazione scolmttoa 
di 3J06 «10001, dispongono di ap» 
pena 43 aule. Senza parlare poi dei 
locali antigienici • non adatti esista». 
ti in tutte le scuole • delle condi
zioni di promiscuità m cui vivono te 
certi edifici, scolari • sinistrati. 

Per queste ragioni U nuovo conve
gno che si terrà domani alle ore 11 
alla Associazione della stampa, assu
me un particolare rilievo nel campo 
delle attività che mirano alla rina
scita della città. 

n problema della scuola, assai male 
affrontato e per nulla risolto dalla 
amministrazione democristiana, « di 
una tale urgenza che non ammette 
più rinvìi o le solite vaghe assicura
zioni. 

Ed è per queste ragioni, che dopo 
anni di attesa paziente. 1 professori 
hanno deciso di affrontare personal
mente la questiona per tentare di 
normalizzarla il più presto possibile. 

P1KTRO INGRAO Direttore 
Sergio geafletl — VioealteUore rosp, 
Stabilimento Tipografico UC8.1.&VA. 
Roma • Via IV Novembre 149 • 
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CONCORSO «LA CABALA» 
R i s u l t a n o v i n c e n t i i t ag l i and i 

de l la Lot ter ia N a z i o n a l e a v e n t i 11 
n. 65163. 

Concorso A l b u m F i g u r i n e - SI 
c o m u n i c a che 11 va lor» d e l p r e 
m i i n p a l i o per il m e s e d i manco 
è d i L . 250.000. 

Estrazioni del Lotto 
del 22 

BARI 

' marzo 1952 
ss 

CAGLIARI 69 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

79 
47 
78 
25 

PALERMO 78 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

36 
72 
18 

SS 
se 17 
45 
1S 
58 
28 
85 
29 
48 

26 
17 
42 
44 

7 
70 
16 
71 
SI 
88 

65 
71 
45 
12 
52 
57 
66 
46 
90 
t 

76 
59 
51 
1S 
11 
80 

6 
6S 
14 
85 
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[OROSCOPO DI 
PRIMAVERA 

Ripresa l'agitazione 
ai Mercati generali 

I .a\oratorl de: mercati generali 
sono entrati In ajr.'azlone contro 
finqualiflcabwe atteas.amento assun
to <ia!r Associatore Commercianti 
Grossisti d: Ovini, prodotti Agari
co!' ed Affini che ha presentato al 
NKnintero dea!) Intorni una dlohla-
azlnnp eli OTpos 7-one alla dellbe-

razone c n ]a qoi 'e il COTÌM^'IO 
Comunale n data 20-12-1951. ricono
sceva a" perM3na".r eli f3t;ra il «iirtt-
'© a '.e a^s curaz (mi "oc!a.i. 

Nella mattinata d Ieri ! lavora-
•ori del mencato ai.biechi e po'.:. 
Il arno attuato una <o-r>«#~- one de" 
ivoro ri- mezz'ora 

L/attegg*amento a c u i t o da" a**o-
rl-iziont» padrona"» e tan'o n:>i a«-
•••—fo Ir. qiiln'o ne" di" T.*-"' emer
so essa aveva accettato e fottoscrit-
'o l'accordo-

r. Slndreato provnc'L< '. .echini 
ha esnsm'o un comunicalo w' qua'e 

no-iftea '."wìtenr'.rre d: ro-r.n!ere 
vn *>i«o or«seo !*• stiro- ' • comu
nali ver risolvere r>acìft-s-n'vite 1» 
ine^tso»ì^ e ?w»rtcndo eh** nua'ora 
'*.i5«oclaz!or.o <JH cro^sis-! ro~. rece
derà dalla cu» -5oc ?"..T-.» !» v - « n -
«:5€*>7a. 1 Tsvorator! »I*T< 1<~hr-nn-
-o :"a3-t*7 on». 

AD OPERA DI CENTINAIA DI STUDENTI 

Un po'esso a « VIP Itoie » 
per « viKpemfo al QO?entt » 
Domani, presso la I Sez ione 

della Corte di As*:se di Roma, va
ra celebrato per direttissima •! 
processo contro :1 Vice Direttore 
di « Vie Nuove • Michele Pellica
ni e l o scrittore Leonida Rèpaci, 
accusati d: ri l ipendio al gorerno, 
n » r ITTI o-^t.n.Mn A**1 P i n a f i =T.nnr-cn 

"nel n. 21 del 1951. Gli" estremi de l 
reato sono stati trovati nel brano 
dell'articolr. che dice: • Mai c i fu 
nel nostra Paese un prjr^'no più 
sordo alla comyrenstcr.t- umana 
del le masse lavoratrici, più ostile 

Manifestazioni al centro 
contro le violenze a Trieste 

Una manifestazione contro I* vio
lenze poliziesche anglo-axr.erlcazM a 
Trieste è stata posta In atto ieri mat
tina da alcune centinaia di studen
ti delle scuole medie. Dopo aver rajr-
(rlanto alla spicciolata 11 Corso, per 
evitare di aver subito addosso la 
polizia, gli studenti si sono raccolti 
in corteo e hanno sfilato, con una 
grande bandiera gigliata (la bandie
ra di Trieste), lungo via del Tri
tone. raggiungendo piazza Barberini 
_ —*.«_JI* _ • . — _ ^ * — J — 

La Questura ha provveduto Imme
diatamente a sbarrare eoa cordoni 
gli accessi «n'ambasciata degli Stati 
Uniti, in via Veneto. Alcune camio
nette della «Celere» sono state In
viate al seguito del corteo, con l'or
dina di non intervenir* eha « in caso 

H plenilunio pasquale sgombrerà il eielt dal me 
Cosi si dissolveranno nell'azzurro le «igosttf t i 
e le preeecvpazioni. Vi saranno voci éi apparizitti 
coloff. Un incinti o lunfanieete atteso desterà vrw 

La costellazione di Ariele entri n quelli del Tori; 
li costellazione dell'Amore entra n quella della iMitati; 
0 tornito i l Ci iapa nutrì ani M C M I t i l i Honla. 

Por lo t o n o la coogiuntura degli astri i partie**» 
mente favorevole, purché osservino prudenza tallo ooweizic. 
llnftoooza astrale determin favorevoli alla forano i catari 
m a e azzurro e le pietre agata e sattraleo. Ritorna netti 
Zodiaco il segno antico e sicuro dfll l if l ijaua iPeoflin 
del fetonte di c a i t H nella casa: la felicità dei no* 
timoni la serenità della fwioM oooo legato alla 
cannella m otaria «vita iteaat • 

• 

PROVERBI: 
di necessità». Da piazza Esedra, sem
pre lanciando grida ostili all'indiriz
zo degli snglo-amencanl e di Tito, 
gli studenti hanno percorso via Na
zionale a. saliti sulle rampe del Tra-,' 
foro, hanno raggiunto via IV Fonta-ì 
ne. Davanti all'albergo • Anglo-Ame
ricano », alle finestre del quale sta
vano affacciati numerosi militari sta
tunitensi. una bordata di fischi è par
tita dal corteo. Quindi i dimostranti 
sf»no tnmati Bti«.'"gTreT*te ?! Tr"one 
e si sono fermati davanti al mini
stero degli Esteri per manifestare la 
loro ostilità aTTon. De Gasperi. per 
0 suo servilismo nei confronti dei 
padroni inglesi e americani. La ma-
nifetsarione si è quindi sciolta senza 
incidenti. 

^HA* 
**UO« Ct»» ajt | 

San ataelttl» 
U rondile MtteDtotte 
l i canapi in cidia 
e Mpra!l tetto 

QUATERNA DO rftlHAVtftA 

CAMara . Co—ti o • Cmaa» « C M * 

TI 41 SI 

mamme 
per 11 vostro tombino sempre 
•coMvIne con saole di cuoio 

porche* 
le saole dì cado per la maggiore 
stabilità gli renderanno H passo più 
frooco e facile; 
te saole dì cuoio consentiranno al 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per ano sviluppo sano e 
aoraraie) di tutto l'orgonisnMX . 

F L O R A 
HA miZlAT0 LA VENDITA PRIMAVERILE 

CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

OJPBCIALITA' IN C O R R E D I K T A P P E Z Z E R I A 

VIA OOLA DI RIENZO dal 277 
1 al 000 (antoto tri* Siila) 

•SSXVWS/SS'S/-SS/SS///SSSSS/VVSJ^^^ 

moni 
LAVOiTM 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI YsJS&AiS TSTWI 
ROMA-V . CALIARATE , 4-

..•-••• 's//sss/s/s*s/ssss4's/&SA&yMwysssss/yr^^ 

Da DOMANI • seguenti «Ila ora 17 preciso 

300 LAMPADARI DI BOEMIA 
vmvrmnno v e n d u t i a l m a g a l o ? o f f e r e n t e a l l ' A S T A 
P U B B L I C A In Via B a r b e r i n i n . 2 1 , t e fa f . 3 8 7 - 2 5 7 

(di fronte al la Romana Oae) 
O Q O I E S P O S I Z I O N I 

LIQUIDAZIONE 
merce FALLIMENTARE no 

oiv 
Via Uffici del Vicario 19 

T VENDITA sperimentale 
collegata con le PIÙ GRANDI 
FABBRICHE di CONFEZIONI 

PURA LANA 0 
RECLAME! O-500 

US 

©= 

TESSUTI finissimi j Q . ^ 
disegni ESCLUSIVI 
TEXAGONAL 
Z E G N A 

PANTALONI flanella . . . 2.900 
„ Vigogna extra legna 0 . 9 0 0 

18.500 

L I f t t TESSUTI per UOMO * £ " 
ZEGNA-FILA-BONA 

I N F O I 

Sonile rlnmaaenm invernal i Q A 
letnntereMonblll - S o p r a b i t i ° " 

Doménica 30 marzo all'IPPODROMO di AGNANO ESTRAZIONE «Mia 

LOTTERIA SOLIDARIETÀ* N A Z I O N A L E 
A B B I N A T A ALLA PIÙ « R A N D E CORSA AL T R O T T O D'EUROPA 


